
 

Gruppo Escursionisti 

"Severino Arigliani” di Battaglia Terme 
Affiliato alla F.I.E. Federazione Italiana Escursionismo 

Associazione Protezione Ambientale art.13 legge 08-07-96 n° 349 
  

L’anello fluviale interno, la Padova nascosta. 
Da Battaglia Terme a Padova seguendo antiche vie d’acqua 

PARTENZA CICLOESCURSIONE: – 08.30 Piazza Don Marco Romano a Battaglia Terme (PD)  

DURATA: 4.00 ore ca, soste incluse LUNGHEZZA: 41 km. ca DISLIVELLO: insignificante DIFFICOLTA’: “E” – medio-facile  

PERCORSO SU PISTE CICLABILI ASFALTATE E NO. ALCUNI TRATTI APERTI AL TRAFFICO VEICOLARE = PRESTARE ATTENZIONE! 
 

PER INFORMAZIONI: 320 267 2263 Filippo; 334 87 40 346 Bruno; 338 14 49 795 Lorenzo - www.escursionistibattaglia.it - info@escursionistibattaglia.it 

Questa escursione condotta lungo l’Anello fluviale interno di Padova è un percorso urbano nel quale la città si 

specchia nei suoi canali. Da un punto di vista storico-culturale l’itinerario consente di apprezzare per lunghi tratti il 

sistema difensivo di mura e di porte realizzato, a difesa della città, dalla Repubblica di Venezia nel XVI secolo. 

 

DESCRIZIONE DELL’ESCURSIONE: Lasciato il centro di Battaglia Terme, appare la Conca di navigazione, 

straordinario monumento d’ingegneria idraulica che, consente il collegamento del Canale Battaglia (1189-1201) 

con il Rialto-Vigenzone, cioè con il mare. Subito dopo passiamo sopra la Botte del Pigozzo che garantisce lo scolo 

delle acque in direzione Sud - Est; un traforo nella pietra lungo 66 mt. Poco lontano ci appare l’imponente mole del 

Castello del Catajo. Superato questo importante complesso architettonico, proseguiamo sulla sommità arginale 

(ATTENZIONE, TRAFFICO CONSENTITO AGLI AUTOVEICOLI!). Oltrepassiamo le località di Mezzavia e Ponte della 

Fabbrica per arrivare in località Ponte della Cagna dove sorge Villa Molin, progettata dall’architetto Vincenzo 

Scamozzi. Ancora qualche chilometro e arriviamo al nodo idraulico del Bassanello a Padova. Inizieremo ora, in senso 

anti-orario, un percorso circolare, procedendo lungo una sorta di circonvallazione fluviale della città. Attraversiamo 

il Canale Scaricatore utilizzando il Ponte Gasperini (passerella ciclo-pedonale coperta) arrivando alle chiuse di 

Voltabarozzo. Rimanendo sempre da questo lato del fiume proseguiamo sull’argine del Canale San Gregorio sino 

ad arrivare a ridosso dell’impianto di trattamento rifiuti di San Lazzaro. Qui dobbiamo attraversare la strada 

(ATTENTI AL TRAFFICO!) per portarci, attraversando un quartiere di civili abitazioni, sull’argine del Canale Piovego 

(il quale, procedendo verso est, andrà a immettersi nel fiume Brenta). Pedaliamo sull’argine in direzione dell’antico 

“Ponte dei Graissi”, (unico ponte in muratura rimasto tra Padova e la laguna) e lo attraversiamo (ATTENTI AL 

TRAFFICO!) per svoltare subito a sx., sempre su pista ciclabile. A breve distanza incontriamo l’imponente Torrione 

Castelnuovo sulla cui parete esterna sono incastonate le formelle con l’emblema della nobile famiglia veneziana 

dei Loredan, alcune palle di cannone in pietra e un Leone di San Marco. Proseguendo sull’argine del Piovego 

sfioriamo l’importante nodo stradale della Stanga, rimanendo al sicuro nella sede della nostra pista ciclabile che ci 

fa proseguire verso il borgo del Portello con Porta Ognissanti, dove faceva capolinea il famoso Burchiello collegando 

Padova con Venezia, lungo la Riviera del Brenta. Procediamo, sempre su ciclabile, costeggiando gli Istituti 

Universitari per arrivare al semaforo di Piazzale Boschetti. Attraversiamo e puntiamo ai vicini Giardini dell’Arena 

al cui interno troviamo i resti dell’Arena Romana e la celebre Cappella degli Scrovegni, Oltrepassati i cancelli, 

sbuchiamo sul semaforo di Corso Garibaldi e passati dall’altra parte giungiamo alla conca di navigazione delle Porte 

Contarine, manufatto idraulico che fino alla metà del secolo scorso consentiva il transito delle imbarcazioni lungo 

il Naviglio Interno. Costeggiando il bacino delle Porte Contarine puntiamo diritti verso Piazza Insurrezione (ATTENTI 

AL TRAFFICO!) e da qui alla Piazza della Frutta (QUI E’ PREVISTA LA SOSTA CAFFE/APERITIVO). Dopo aver ammirato 

il Palazzo della Ragione voltiamo a dx. per Piazza dei Signori, passiamo davanti alla Torre dell’Orologio, ci portiamo 

in Piazza Duomo e percorrendo via dei Tadi arriviamo all’omonimo Ponte dei Tadi che scavalca il Canale del Tronco 

Maestro. Percorriamo la Riviera San Benedetto e la successiva Riviera Paleocapa in direzione del Ponte 

Sant’Agostino e della Specola. Continuiamo sempre su Riviera Paleocapa sino ad arrivare alla rotonda della Chiesa 

della Sacra Famiglia e percorrendo la ciclabile di via Goito, arriviamo in via Isonzo per riprendere l’argine del Canale 

Battaglia e rientrare a Battaglia Terme da dove siamo partiti. 

 

RISPETTARE IL CODICE DELLA STRADA, CAMERA D’ARIA DI SCORTA O BOMBOLETTA SIGILLANTE. 

SI CONSIGLIA DI INDOSSARE IL CASCHETTO DI PROTEZIONE E GIUBBINO ALTA VISIBILITA’. 


